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«Quando soffia il vento del cambiamento alcuni 
costruiscono muri, altri mulini a vento»  

E’ concentrato in questo proverbio cinese il senso 
del rinnovo del Contratto Nazionale Assicurativo 
ANIA che in questi giorni è stato approvato dai 
lavoratori nelle oltre 100 assemblee che si sono 
svolte in tutta Italia. 

E’ un contratto di svolta, che per la prima volta 
non si limita alla manutenzione dell'esistente e 
agli aumenti economici ma entra, per contrattarla 
insieme alle aziende, nell'organizzazione del 
lavoro, per adattarla alle mutate condizioni del 
mercato e delle tecnologie, per renderla attrattiva 
verso i nuovi lavori, per favorire l’occupazione, con 
un occhio di riguardo alle parti più deboli del 
variegato mondo della filiera produttiva; anche la 
parte economica , la più alta dei rinnovi 
contrattuali di tutte le categorie, è il giusto 
riconoscimento ai lavoratori che hanno 
direttamente contribuito al benessere delle 
imprese. 

Dispiace che una minoranza di sindacalisti e di 
lavoratori non abbia compreso tutto ciò 

trincerandosi nella pura difesa dell'esistente. 

Come First Cisl esprimiamo forte soddisfazione per 
un rinnovo, da noi fortemente voluto fin dalla 
costruzione della piattaforma, nel corso della 
lunga e difficile trattativa, sostenuto con 
convinzione nelle assemblee. 

Grazie alla stragrande maggioranza dei lavoratori 
che non hanno avuto paura del vento, con gli altri 
avremo presto modo di rivederci e riparlarne. 

 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Ania 

Le assemblee dei lavoratori approvano a larghissima maggioranza l’ipotesi di 
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Considerazioni sul contratto appena firmato .  

approfondimento 



E’ solo da pochi giorni che abbiamo concluso sul 
territorio milanese le assemblee per l’approvazione 
dell’ipotesi di rinnovo per il CCNL Ania,  lavorando con 
un notevole sforzo organizzativo che ci ha visti 
impegnati da oltre un  mese,  e assistendo 
all’immancabile mistificazione e falsificazione della 
realtà che questa volta ha assunto dei livelli 
bassissimi. 

Che non fosse un rinnovo semplice, si è capito dal 
primo confronto, Il rinnovo si è sviluppato in un 
periodo particolarmente delicato  ed in un momento 
certamente non facile dell'intero sistema produttivo, 
per questo la firma del contratto assume un valore 
che si sviluppa sia sul versante dei contenuti che delle 
relazioni sindacali. 

A questo rinnovo la maggioranza dei lavoratori delle 
aziende e grandi gruppi assicurativi presenti sull’area 
metropolitana milanese, ha detto  sì con grande forza 
in una consultazione, dove le ragioni e le 
contraddizioni si sono contrapposte anche con toni 
aspri ma, alla fine, ha prevalso lo spirito di solidarietà 
che  ha scelto di pensare al futuro piuttosto che 
all’individualismo.  

Strumentalizzare questa ipotesi non serve in quanto 
questo rinnovo è finalizzato a: 

•rendere il contratto coerente con i profondi 
cambiamenti del mondo del lavoro   

•a garantire l’occupazione  

•a tutelare la parte più debole della filiera produttiva. 

Aver avuto il coraggio di effettuare queste scelte 
dimostra quanto il sindacato sia attento al 
cambiamento, alla tutela della categoria, 
all’occupazione; è con questo spirito e con queste 
prerogative che abbiamo sostenuto questo confronto. 
Siamo certi che questo rinnovo rappresenti un 
ulteriore passo in avanti nelle tutele alle persone che 
lavorano, in un momento in cui il  lavoro e la sua 
difesa assumono un significato sempre più 
importante per la FIRSTCISL ed è con forza che mi 
sento di  affermare ancora una volta che Questo è il 
risultato di tutti e del sindacato dei lavoratori, non di 
chi abbaia alla luna. 
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RINNOVO CCNL ANIA… CE L’ABBIAMO FATTA!! 

In un contesto generale complicato, grazie alla 
stragrande maggioranza dei colleghi, siamo riusciti ad 
ottenere il rinnovo del nostro grande contratto. 

Durante la contrattazione, ci sono state fasi con accesi 
confronti con l’Ania e situazioni veramente pericolose 
per tutto il nostro comparto, ma nonostante tutto 
abbiamo raggiunto l’obiettivo prefissato. 

I sindacalisti che hanno contribuito a far comprendere 
l’importanza di questo rinnovo, sono persone 
riformiste e lungimiranti e questo binomio ha messo 
in sicurezza la nostra categoria. UnipolSai è un grande 
gruppo, insieme a Generali Italia rappresentano il 75% 
del nostro comparto e non è un caso se la sede 
romana di Generali Italia è in Via Leonida Bissolati! 

Dobbiamo ringraziare la nostra Federazione (FIRST) e 
tutti i suoi dirigenti sindacali, fino ad arrivare ai 
dirigenti RSA, perché sono loro che svolgono un ruolo 
fondamentale per tutti noi. Infatti il dirigente RSA, 
insieme ai membri del Direttivo, sono sempre in 
prima linea per risolvere le problematiche dei colleghi 
e in questo caso specifico per confrontarsi e far 
comprendere a tutti l’importanza di questo contratto. 

Oggi possiamo dire con grande soddisfazione: 

fino a Dicembre 2019 abbiamo un solido contratto 
Nazionale che continuerà a tutelarci. 

Un sentito grazie a tutti i colleghi che ci hanno 
sostenuto! 
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Dalle Tesi Congressuali: sindacato. un lavoro che aiuta il lavoro 

Ogni lavoro è sociale ma c’è anche bisogno di 
lavoro sociale. Come lavoro che aiuta il lavoro 
quello del sindacato fa da ponte tra ingiustizia e 
giustizia, sfruttamento e diritti, indifferenza e 
solidarietà, esclusione e bene comune. Mosso da 
valori come diritti umani e giustizia sociale, il 
sindacato è un lavoro rivolto al cambiamento nella 
società, alla risoluzione dei problemi, alla libertà 
delle persone. L’attività sindacale è un segno 
sicuro di democrazia e di libertà del lavoro (cfr. 
Carta Sociale Europea). Accanto all’impegno 
generoso, si richiedono delle precise competenze 
etiche e professionali. Lavoro di difesa e 
promozione del lavoro, solo l’autonomia tiene il 
sindacato al riparo dai rischi di fiancheggiamento, 
di subalternità e di marginalità rispetto alle forze 
politiche ed economiche. Un sindacato non si 
accredita tuttavia arroccandosi preventivamente 
nello scontro, ma seguendo la via partecipativa 
propria della democrazia: decidere è partecipare, 
partecipare è decidere. Il pluralismo sindacale è 
fondamentale. Il sindacato unico, subordinato, 
monocolore è tipico di regimi totalitari (J. 
Maritain). Il sindacato è e fa democrazia 
muovendosi tra basso e alto, nei luoghi di lavoro e 

di disagio puntando al cuore delle istituzioni. Deve 
vivere all’interno ciò che denuncia e promuove 
all’esterno, vedi rappresentanza e informazione. 
Per il sindacato è decisivo il modo con cui agisce e 
si organizza. Il sindacato lavora per un nuovo 
umanesimo, per la solidarietà e la giustizia, per i 
diritti umani e la città. La parola-chiave è 
responsabilità. Responsabilità di non 
abbandonare nessuno ma anche responsabilità a 
cui richiamare e risvegliare tutti, pure nel disagio. 
La fecondità del coinvolgimento responsabile è un 
criterio di efficacia per il lavoro sociale. 

5 – 8 Giugno, Roma 
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